
MONTAGNAGA. Preghiera corale
al santuario, invocando l’acqua dal cielo «Buon Dio, mandaci un po’ di pioggia»
C’è carenza
d’acqua
anche nel
Pinetano
dove, dal
13 febbraio,
l’erogazione
è sospesa
durante
la notte

MONTAGNAGA DI PINÉ - Una
preghiera corale ricordando il
valore dell’acqua per l’intera co-
munità mondiale, in una stagio-
ne invernale particolarmente
avara di precipitazioni piovose.
È stato il parroco di Piné, don 
Stefano Volani, ad elevare ieri
presso il santuario mariano di
Montagnaga, una preghiera co-
rale per invocare il dono della
pioggia e dell’acqua in una co-
munità particolarmente prova-
ta dall’assenza di risorse idri-

che. Dallo scorso 13 febbraio è
infatti in vigore nel comune di
Baselga un’ordinanza del sinda-
co Ugo Grisenti che dispone la
chiusura dell’erogazione dell’ac-
qua potabile nelle ore serali tra
le 22.30 e le 6.30, mentre la si-
tuazione non sembra migliora-
re visto anche i numerosi guasti
rinvenuti nelle condutture pri-
vate e pubbliche. Ricordando il
sesto Forum Mondiale dell’Ac-
qua e la prossima «Giornata
mondiale dell’acqua», in pro-

gramma giovedì prossimo, don
Stefano Volani (sacerdote a lun-
go missionario a Salvador de Ba-
hia in Brasile) ha voluto sottoli-
neare l’importanza e il valore di
tale preziosa e limitata risorsa
per la sicurezza alimentare e per
l’equità sociale tra le varie co-
munità. Valore e valenza pubbli-
ca dell’acqua ribadita anche da
un documento dal Pontificio
consiglio giustizia e pace, cita-
to ieri da Papa Benedetto XVI in
occasione dell’Angelus, che ha

auspicato «una migliore gestio-
ne dell’acqua da parte delle au-
torità pubbliche, degli operato-
ri privati e della società civile,
invitando tali istanze ad agire
con responsabilità, sobrietà e
solidarietà alla luce dei principi
di giustizia e di sussidiarietà».
Ricordando inoltre che «l’acqua
è un bene comune e non una
merce come le altre, e serve
quindi una gestione dell’acqua
con un approccio non mercan-
tile». D. F.

Sono la vera risorsa dell’associazione trentina contro le leucemie-linfomi e mielomaLEVICO TERME

«Ail», 500 volontari in azione
LEVICO TERME - Ail Trentino e
i suoi volontari: una realtà con-
creta d’aiuto e sostegno per ma-
lati e famiglie che compiono
viaggi difficili, non sempre pur-
troppo raggiungendo il traguar-
do della guarigione. S’è svolta
in una sala addobbata a festa
del Palalevico l’assemblea an-
nuale dei soci dell’Associazio-
ne italiana contro le leucemie-
linfomi e mieloma, che prima
dei numeri di bilancio ha espo-
sto, con le parole del presiden-
te Luciano Covi, cifre altrettan-
to lusinghiere che denotano
l’impegno dell’associazione: 500
i volontari sul territorio trenti-
no. «Un patrimonio di risorse»
li definisce il presidente «che
non vogliamo disperdere», di-
slocati in 150 comuni, con mag-
giore concentrazione nelle zo-
ne periferiche; 70 e più le asso-
ciazioni, gruppi, circoli, coope-
rative trasversali ad Ail, siner-
gia preziosa per i servizi e la
sensibilizzazione della colletti-
vità sui temi della donazione e
della solidarietà; 50 i sostenito-
ri, tra aziende ed enti privati,
che supportano l’associazione;
6 le strutture sanitarie (Pado-
va, Trento, Rovereto, Bolzano
e Genova) con cui si è instaura-
ta fattiva collaborazione attra-
verso il finanziamento di borse
di studio per personale sanita-
rio e ricercatori, l’acquisto di
attrezzature mediche, arredi e
agevolazioni per i pazienti.
I malati, la prima voce a cui Ail
presta ascolto, tutta in una te-
stimonianza raccolta ad uno dei
tavoli apparecchiati per la ce-
na (servita da cinquanta volon-
tari all’opera dal primo matti-
no per allestire la festa): «Mia
madre è stata malata di leuce-

mia. Questa parola pronuncia-
ta per la prima volta annichili-
sce. Fa paura. Mette alla prova
qualsiasi coraggio. Grazie ad Ail
abbiamo incominciato a cono-
scere cosa, da quel momento
in poi, avremmo dovuto fare per
lei. Dal pass per il parcheggio
vicino all’entrata in ospedale,
alle agevolazioni per richiede-
re l’invalidità, ai volontari a cui
ci siamo appoggiati che un gior-
no dopo l’altro l’hanno aiutata
a superare i momenti più diffi-
cili». La solidarietà che non è
mai retorica, che vive anche nel-
le manifestazioni: la «Pedalata
per la vita» a Pergine il prossi-
mo 20 maggio, la vendita delle
uova pasquali, delle stelle di Na-
tale e «Bondonail», voluta e or-
ganizzata dal gruppo giovani
dell’associazione, la ciaspola-
da notturna sulle nevi del Bon-
done con un record di 1.830 par-
tecipanti da cui è scaturito an-
che un concorso di disegno ri-
servato ai bambini, i cui lavori
saranno esposti nel week end
di Pasqua al Museo tridentino
di scienze naturali (primo pre-
mio a Marina Leonardelli di 8 an-
ni, il secondo a Chiara Niccolai
di 7 e il terzo al più piccolo de-
gli artisti, Matteo Folgaraiter, 3
anni).
Ail, con i proventi delle manife-
stazioni, nel 2011 ha raccolto
226.00,00 euro (190.000,00 nel
2010), proventi da attività tipi-
che 159.937,00 euro (60.503,00
nel 2010), 50.269,00 euro il con-
tributo restituito all’associazio-
ne dall’ospedale di Bolzano per
la realizzazione del laboratorio
di terapia cellulare, ammonta-
no a 133.429,00 euro gli investi-
menti a sostegno degli ospeda-
li e cliniche. N. B.

I volontari di «Ail» del Trentino riuniti al Palalevico per l’assemblea annuale (FOTO Erredi)

Dieci gruppi sportivi al meeting del PressanoLAVIS

Festival della pallamano con 270 piccoli campioni
LAVIS -
G i u n t o
alla setti-
ma edi-
zione, il
Festival
della pal-
l amano
2012 ha
accolto

numerose persone, ieri, per tutta la giornata
a Lavis. Un evento, organizzato dalla società
del Pressano, dal comitato regionale e dal Co-
mune. Una giornata ricca di partite che ha
messo al centro dell’attenzione uno sport sem-
pre più praticato dai giovani. Anche grazie al-
la collaborazione, avviata fra il Comitato re-
gionale (Federazione Italiana Giuoco Handball)
con le scuole. «Quest’anno - spiega la dirigen-
te del Pressano, Lara Rigotti - il comitato pre-

sieduto da Lorenza Campese ha svolto una ca-
pillare azione di informazione presso le scuo-
le. E i bambini che hanno deciso di intrapren-
dere questo sport sono stati tantissimi». Al-
l’evento hanno partecipato 10 gruppi sporti-
vi: Pressano, Bondone, Garibaldina, Mori, Mez-
zocorona, Merano, Rovereto, Uberetsch, Be-
senello e la compagine della città di Trieste
con ben 17 scudetti nel proprio albo. 270 pic-
coli atleti, per tutto il giorno, si sono affron-
tati in partite mozzafiato, suddivi in quattro
categorie: Under 12, Arcobaleno (classi quar-
te e quinte elementari), Aurora (terza elemen-
tare), quindi i bambini di prima e seconda con
alcuni compagni dell’asilo. In serata, le pre-
miazioni, solo simboliche. «Oggi tutti hanno
vinto - commenta Rigotti - abbiamo poi pen-
sato di consegnare un ricordo a 3 allenatori
storici della pallamano trentina: Luigi Vecchio,
Gianfranco Bellotto e Giorgio Chistè». An. Lo.

IN BREVE
� TIONE

Crisi e finanza
«La crisi economica e i
mercati finanziari: quali
orizzonti?». Questo è il tema
di un seminario previsto per
il tardo pomeriggio di oggi,
a partire dalle ore 18, che si
terrà a Tione, nella sala
riunioni del Centro Studi
Judicaria. Ad organizzare
sono Dream srl (società di
consulenza e formazione) e
Terre Comuni, Cooperativa
Sociale, entrambe realtà
che hanno sede a Tione. A
parlare è stato invitato
Lucio De Rocco,
amministratore delegato di
Banca Ipibi Financial
advisory, Gruppo Veneto
Banca. De Rocco per molti
anni ha operato nell’ambito
del credito cooperativo
trevigiano, prima di
approdare in Veneto Banca
come responsabile
dell’attività commerciale. In
seguito ha salito la scala,
arrivando all’incarico di
amministratore delegato di
Banca Ipibi, con sede a
Milano, una intra private
bank, ossia una banca
dedicata
all’amministrazione ed alla
gestione del risparmio.

� VEZZANO
Anziani super attivi

Presso la sede del «Circolo
pensionati anziani» di
Vezzano, il presidente
Claudio Margoni ha
convocato l’assemblea del
sodalizioi, per illustrare
l’attività del circolo
composto di ben 330 soci, e
per l’approvazione del
bilancio sociale. Circolo
molto attivo in ambito
sociale e che promuove
diverse attività a favore dei
soci ma non solo.Tra le
iniziative più significative le
offerte elargite ai missionari
della Valle dei Laghi: padre
Efrem Angelini, padre Giulio
Santuliana, padre Celestino
Miori, al vescovo in Uganda
Giuseppe Filippi, oltre ai
missionari cappuccini di
Melange in Mozambico.
Importanti anche alcune
adozioni a distanza di
bambini africani, e l’attività
teatrale promossa da alcuni
soci della compagnia «I
Buontemponi», con
divertenti rappresentazioni
nei paesi della valle. (R. F.)

� LEVICO
«Il discorso del re»
Nella sala consiliare del
municipio di Levico viene
oggi proposto il film «Il
discorso del re». Ore 20.45.

� TENNA
La difesa dell’orto
Si parla della difesa
dell’orto e di come
prevenire le malattie oggi
presso la sala dell’oratorio
di Tenna. Ore 20.30.

Fondi raccolti per l’Anffas di Tione

«Ciaspingo» è sempre di Barizza
MADONNA DI CAMPIGLIO

MADONNA DI CAMPIGLIO - La
seconda Ciaspingo Val Rende-
na è stata una festa dello sport
e della solidarietà ieri nello
splendido scenario del Centro
fondo di Campo Carlo Magno. 
Filippo Barizza si è riconferma-
to il più veloce coprendo l’anel-
lo in 13’58’’.
L’atleta veneziano della Amo-
rini Tsl Team ha svolto tutta la
gara in testa, seguito da Ales-
sandro Rambaldini dell’Atletica
Gavardo 90 (14’16’’), terzo nel
2011. Antonio Molinari (14’31’’),
il camoscio di Civezzano, del-
lo stesso Team del vincitore, è
salito sul terzo gradino del po-
dio scambiando il posto con il
bresciano rispetto all’anno
scorso. La più veloce delle
donne si è riconfermata Maria
Grazia Roberti del GS Foresta-
le (16’29’’) seguita da Ljudmila
Di Bert (16’43’’). Terzo posto
come nel 2011 saldamente in
mano a Lara Bonora (19’25’’) del
Amorini Tsl Team. Accanto agli
atleti di primo piano della cor-
sa che hanno animato la gara,
partecipato è stato anche il ra-
duno svoltosi lungo lo stesso
percorso. La manifestazione,
gemellata con la Ciaspolada
della Val di Non, nella classifi-

ca combinata a gruppi ha vi-
sto primo Amorini Tsl Team e
secondo Us Carisolo.
Gli organizzatori, il Centro Fon-
do Madonna di Campiglio con
presidente Michele Maturi, Us
Carisolo guidata da Walter Mae-
stri e Gs Javrè con a capo Mau-
rizio Simoni, coadiuvati dal GS
Pro Loco S. A. di Mavignola con
i volontari guidati dalla presi-
dente Nadia Vidi, hanno volu-
to abbinare sport e solidarie-
tà scegliendo l’Anffas di Tione
quale destinatario. I proventi
della ricca lotteria con premi
messi a disposizione da varie
aziende e negozi sono andati
al centro di Tione che neces-
sita di un pullmino attrezzato
per sostituirne uno che ha 18
anni di servizio.
«Sono felicissima della colla-
borazione con il territorio» ha
ringraziato Fulvia Rossaro, re-
sponsabile del Centro Anffas
di Tione «i nostri ragazzi vivo-
no molto bene momenti di con-
divisione come questo». Un bel
numero di ragazzi del Centro
di Tione ha partecipato alla
manifestazione mettendo con
soddisfazione ai piedi le rac-
chette da neve in questa bella
giornata. L’attività per il Comi-

tato organizzatore non si fer-
ma qui. Entro giovedì i volon-
tari devono infatti preparare
la pista per i Campionati italia-
ni assoluti di sci di fondo gio-
vani, aspiranti e junior che ve-
dranno i campioni degli sci
stretti gareggiare in diverse
competizioni dal 23 al 25 mar-
zo. G. Le.

Darzo |  Gremito il centro polivalente per l’incontro dell’Unità pastorale

Festa delle famiglie con un pensiero al Ciad
DARZO - Sta diventando una tradizione. Anche quest’anno
l’Unità pastorale «Madonna dell’aiuto» (nata tre anni fa tra le
parrocchie di Storo, Darzo, Lodrone, Baitoni e Bondone) ha
organizzato la festa delle famiglie. Centro polivalente di Darzo
gremito di genitori e ragazzini, ieri pomeriggio; messa
concelebrata da tre sacerdoti e cantata dal coro di Darzo e
Lodrone (quello di Storo è momentaneamente sospeso per
problemi interni) e dalla Corale San Giovanni, ossia il coro dei
bambini cui partecipano membri di tutti e tre i paesi: Storo,
Darzo e Lodrone.
Dopo la messa, spazio alle scenette con protagonisti i bambini.
Infine sono state distribuite le torte preparate dalle mamme,
per un incontro che vuole avere il valore della condivisione.
Quest’anno con un obiettivo in più: raccogliere fondi per un
sacerdote storese, don Costantino Malcotti, che ha inviato una
lettera ai parrocchiani con la richiesta di aiuto per la
costruzione del tetto di una cappella nella sua missione in Ciad.La festa a Darzo (FOTO G. Sai)
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